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Dati, dati, sempre più dati: le imprese ne 
sono sommerse, ma non sempre si mostra-
no capaci di valorizzare l’enorme patri-
monio di conoscenza che i dati celano al 
proprio interno. La progressiva digitaliz-
zazione dei processi e delle informazioni, 
la disponibilità di tecnologie di memoriz-
zazione dei dati sempre più potenti e meno 
costose, la diffusione della connettività su 
vasta scala, sono alcuni dei fattori che han-
no reso più agevole ed economica la memo-
rizzazione e l’accesso a grandi quantità di 
dati: transazioni commerciali, finanziarie 
e amministrative, percorsi di navigazione 
su Web, email, testi e ipertesti, risultati di 
test clinici.

Se trattati e analizzati con metodologie e 
strumenti adeguati, i dati possono essere 
trasformati in informazioni e in conoscen-
ze utilizzabili da parte dei decision maker 
impegnati nel governo delle imprese e del-
la pubblica amministrazione. Ad esem-
pio, la progettazione di una campagna di 
marketing in mercati turbolenti può trarre 
grande vantaggio dall’utilizzo di modelli 
predittivi per ottimizzare la scelta dei de-
stinatari e la natura delle azioni intraprese, 
in modo da valorizzare la mole di dati di-
sponibili relativamente ai comportamenti 
d’acquisto dei consumatori.

I sistemi di Business Intelligence (BI) si 
propongono di esplorare i dati per ricavare 
informazioni e conoscenze utilizzabili nel 
corso dei processi decisionali, mediante 
logiche di estrazione flessibili, indicatori 
di misura e valutazione delle prestazioni, 
metodologie di analisi predittiva e di ot-
timizzazione, indicate nel loro complesso 
come analytics.

I sistemi di Business Intelligence hanno 
avuto una crescente diffusione nel corso 
degli ultimi anni, sia in Italia che nel re-

sto del mondo, e tuttavia promettono di 
mostrare un’ulteriore forte espansione nel 
prossimo futuro, sia in termini quantitati-
vi che qualitativi: le prospettive di mercato 
indicano una crescita che oscilla intorno al 
8% annuo per il quinquennio 2009-2013.

L’edizione 2008 dell’Osservatorio Business 
Intelligence della School of Management 
del Politecnico di Milano si è posta un du-
plice obiettivo:

da un lato, si è voluto fotografare il gra- �

do di diffusione dei sistemi di BI e le 
tendenze in atto, mediante un’accurata 
indagine empirica basata su una sur-
vey che ha coinvolto più di 250 aziende, 
analizzate attraverso interviste dirette;
dall’altro, si sono identificati percorsi di  �

eccellenza nell’adozione della Business 
Intelligence, osservando con la lente di 
ingrandimento più di 70 casi di studio, 
al fine di comprendere e descrivere le 
modalità con cui le imprese più attente 
e innovative sono riuscite a creare diffe-
renziali competitivi e vantaggi strategici 
mediante sistemi di BI.

Attraverso la survey e i casi abbiamo voluto 
identificare le principali aree di applicazio-
ne della BI, la struttura e gli attori del pro-
cesso decisionale che conduce un’azienda 
ad adottare un sistema di BI, valutando i 
benefici, le barriere allo sviluppo e l’impat-
to organizzativo sui processi e sulle risorse 
umane.

L’indagine condotta sul campione di im-
prese, descritta nel presente rapporto, ha 
posto in luce alcune evidenze empiriche 
di notevole interesse per la domanda e per 
l’offerta di sistemi di Business Intelligen-
ce.

Percorsi di sviluppo
La propensione a investire in architetture 
di BI è generalizzata e abbastanza stabile 
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rispetto al settore di appartenenza. Più del 
50% delle imprese prevede di incrementa-
re il proprio investimento in sistemi di BI, 
mentre più del 40% ritiene di mantenerlo 
almeno pari a quello corrente.
Abbiamo inoltre cercato di capire come le 
aziende hanno deciso di affrontare il pro-
blema della governance, riuscendo a iden-
tificare tre percorsi ricorrenti e significati-
vi, descritti in dettaglio nel rapporto.

Maturity model
Abbiamo definito un maturity model che 
permette di classificare in modo signifi-
cativo le imprese rispetto al loro effettivo 

grado di padronanza e di utilizzo degli 
strumenti di BI.
In particolare, abbiamo tenuto conto 
dell’estensione delle funzionalità di BI 
impiegate, del grado di pervasività degli 
strumenti di BI presenti nelle diverse fun-
zioni aziendali, introducendo una parziale 
correzione sulla base della percentuale di 
knowledge worker che utilizzano applica-
zioni di BI.
L’analisi del campione ha fatto emergere 
quattro segmenti, corrispondenti ad altret-
tanti livelli di maturità, cui si aggiunge un 
livello zero associato alle aziende che non 
hanno ancora intrapreso progetti di BI.

Carlotta Orsenigo Carlo Vercellis
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